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SCUOLA PRIMARIA/SCUOLA SECONDARIA I GRADOcon Indirizzo Musicale
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Piano di lavoro educativo-didattico a.s. 2025-26 
Documento riservato
Classe ____ sez._____
	COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Docente TUTOR-COORDINATORE DEL C.d.C.:Prof.

	· DOCENTI
	Continuità
SI/NO*
	DISCIPLINE

	Prof.
	
	
	Italiano

	Prof.
	
	
	Storia

	Prof.
	
	
	Geografia

	Prof.
	
	
	Inglese

	Prof.
	
	
	Francese

	Prof.
	
	
	Matematica

	Prof.
	
	
	Scienze

	Prof.
	
	
	Tecnologia

	Prof.
	
	
	Musica

	Prof.
	
	
	Arte e immagine

	Prof.
	
	
	Ed. Fisica

	Prof.
	
	
	Ed. civica

	Prof.
	
	
	Pianoforte 

	Prof.
	
	
	

	Prof.
	
	
	

	Prof.
	
	
	

	Prof.
	
	
	Sostegno

	Prof.
	
	
	

	* SI = stesso docente a.s. precedente ;   * NO= docente diverso

	· RAPPRESENTANTI GENITORI

	Sig.
	
	Sig.
	

	Sig.
	
	Sig.
	


PARTE PRIMA 
A) ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE E INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI DELLA CLASSE 
A.1) Composizione della classe
	Tot. alunni 
	n.
	· Tot. alunni con DSA (disturbi specifici di apprendimento)
	n.
	Alunni con altri BES:

	Ripetenti
	n.
	
	
	· Svantaggio socio-economico
	n.

	Femmine 
	n.
	
	
	· Svantaggio culturale
	n.

	Maschi 
	n.
	
	
	· Svantaggio linguistico
	n.

	Stranieri
	n.
	· Tot. Alunni con altri disturbi dell’età evolutiva  specifici (ADHD,DOP ecc.)
	n.
	· Alunni NAI: stranieriNeo-Arrivati in Italiache non conosco-
no la cultura e la  lingua italiana

	n.

	Tot. alunni con disabilità 
certificata e docente di sostegno
	n.
	· 
	
	· 
	

	
	
	

	
	
	· Alunni/e ad alto potenziale intellettivo
	n.

	
	
	· Alunni/e adottati
	n.

	
	
	· Alunni/e ospedalizzati (scuola in ospedale o istruzione domiciliare)
	n.

	
	
	· Alunni in istruzione parentale
	n.



[image: ]



	Nominativialunni  (+Paese d’origine) per scelta  “attività alternativa all’IRC” (attività died.Civicao di Lingua italiana L2 attraverso temi di ed.Civica per favorire l'integrazione dei cittadini stranieri)

	Mohamed J.(Marocco), Mohamed M.(Marocco)



	Nominativi degli alunni  per scelta di strumento musicale:

	Bucca F. (Chitarra); Barresi V. e Genovese L. (Tromba);




A.2)Esito delle osservazioni sistematiche/verifiche-testd’ingresso  relativi ai livelli di partenza e alle competenze  disciplinaripregresse e/o acquisite nella fase iniziale dell’a.s.(inserire i cognomi degli alunni, non dati numerici o valori in %)
	Discipline
	Livello D
Iniziale
(voto < 6))
	Livello C
Base
(voto 6)
	Livello B
Intermedio
(voti 7-8)
	Livello A
Avanzato
(voti 9-10)

	Italiano
	Alizzi A., Alizzi C., Alosi, Isgrò 
	Biondo, Caliri…
	Adami, De Pasquale
	Caruso, Villa…

	Storia
	idem
	idem
	idem
	idem

	Geografia
	idem
	idem
	idem
	idem

	Inglese
	Idem,
-Isgò +Caliri
	Isgrò, Biondo,… 
	
	

	Francese
	Idem , + Caliri
	Biondo
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	
	

	Musica
	
	
	
	

	Arte e immagine
	
	
	
	

	Ed. Fisica
	
	
	
	

	Ed. civica
	
	
	
	

	Pianoforte 
	
	
	
	

	
	
	
	
	



A.3)Informazioni desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’a.s. precedente
(inserire i cognomi degli alunni, non dati numerici o valori in %)
	Discipline

	Livello D
Iniziale
(voto < 6)
	Livello C
Base
(voto 6)
	Livello B
Intermedio
(voti 7-8)
	Livello A
Avanzato
(voti 9-10)

	Italiano
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	

	Geografia
	
	
	
	

	Inglese
	
	
	
	

	Francese
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	
	

	Musica
	
	
	
	

	Arte e immagine
	
	
	
	

	Ed. Fisica
	
	
	
	

	Ed. Civica
	
	
	
	

	Comportamento
	
	
	
	

	Pianoforte
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


A.4) Esito delle osservazioni sistematiche relative alcomportamento/linguaggio rispettoso degli alunni in fase iniziale dell’anno scolastico (inserire i cognomi degli alunni, non dati numerici o valori in %)

	Comportamento

	Livello D
Iniziale
(voto < 6)
	Livello C
Base
(voto 6)
	Livello B
Intermedio
(voti 7-8)
	Livello A
Avanzato
(voti9-10)

	Italiano
	Alizzi A., Alizzi C., Alosi, Isgrò
	Biondo, Caliri…
	Adami, De Pasquale
	Caruso, Villa…

	Storia
	idem
	idem
	idem
	idem

	Geografia
	idem
	idem
	idem
	idem

	Inglese
	Idem - Isgò +Caliri
	Isgrò, Biondo,…
	
	

	Francese
	Idem , + Caliri
	Biondo
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	
	

	Musica
	
	
	
	

	Arte e Immagine
	
	
	
	

	Ed. Fisica
	
	
	
	

	Pianoforte
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



A.5)Scheda-analisi della classe per una scuola inclusiva e anti-dispersione scolastica (esplicita e implicita),basata sulla rilevazione di situazioni critiche/condizioni sfavorevoli di partenzariferite al singolo allievo/a. Nella Parte Quarta sono indicate le azioni promozionali, preventive e di contrasto/contenimento di tali criticità.

	Alunni/e:
	SITUAZIONI DI CRITICITÀ,
VULNERABILITÀ/FRAGILITÀ
L-D-E(Lieve-Discreta-Elevata) emersa o emergente
riferite  al singolo allievo/a

	Zuccarello G. 
	D - L’alunno/a non viene a scuola con la merenda/con gli abiti puliti con il materiale scolastico accudimento materiale Mancanza di accudimento materiale 

	
	E - Eccessiva rabbia/ostilità, scarsa capacità di gestione della rabbia

	
	E - Carenze affettive/di accudimento materiale  da parte della famiglia;
E -Carenze affettive/di accudimento materiale  correlate a nucleo familiare disgregato (eventuali provvedimenti cautelari/cautelativi del giudice)

	
	E - Tendenza all’ isolamento sociale  e/o freddezza emotiva/distaccamento

	
	D - Comportamenti antisociali 

	
	D-Povertà educativa del contesto di vita – disinteresse della famiglia  (Svantaggio dell’ambiente sociale/familiare)

	
	E- Criticità correlate a lutti/malattie in famiglia (orfano di…….) o malattie personali

	
	D- Presenza di criticità/conflittualità tra figli e genitori adottivi/affidatari …i

	
	D – Genitori temporaneamente lontani

	
	D-Criticità e difficoltà nella comunicazione tra i genitori (separati e non)

	
	L- Criticità derivanti dalla gestione di allergie/altre patologie dell’alunno/a …altro

	
	D - Malattie a medio/lungo termine dell’alunno/a /somministrazione farmaci
D- Malattie a breve termine, ma frequenti

	
	E - L’alunno/a ha segnalato insulti, prevaricazioni  ecc. da parte di compagni 

	  IMP.
	E - Il CdCha compitato/compilerà il PDP peralunna straniera, per spetto caso BES 

	  IMP.
	E - Il CdC ha compitato/compilerà il PDP per alunno con sospetto BES (specificare quale)   e ha convocato la famiglia per avviare l'iter per l'accertamento

	  IMP.
	E - la famiglia ha comunicato che è in corso l’iter per l’accertamento di BES (…)

	Altri (specificare……
	


PARTE SECONDA 
B) QUADRO DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI E TRASVERSALI , PRIORITÀ E TRAGUARDI
Si fa riferimento ai documenti di programmazione concordati per disciplina e per classi parallele, inseriti nel Curricolo verticaled’Istitutoenel Curricolo orizzontale d’Istituto (attività interdisciplinari di ed.Civica, ed.Digitale, ed.Socioemotivo-affettiva) vigenti che includono anche gli  Obiettivi disciplinari minimi. 

PARTE TERZA 
C) STRATEGIEDIDATTICHE COMUNI,METODOLOGIEE STRUMENTI DIDATTICI 

C.1) Strategie didattiche comuni da mettere in atto per favorire e supportare il conseguimento delle competenze disciplinari e trasversali

Gli elementi fondanti della didattica sono: la relazione educativae la comunicazione.La didattica è la “scienza e l’arte” dell’insegnamento e comprende tutte le attività che vengono attuate dal docente insieme agli alunni, per favorire l'apprendimento e lo sviluppo delle competenze degli alunni.Per promuovereil piacere di imparare,l’amore verso il sapere,come condizione fondamentale per ogni possibile apprendimento, il C.di C. concorda di utilizzare le seguenti strategie:
1. Considerare una priorità educativa e sociale il contrasto della dispersione scolastica (esplicita e implicita) e della cattiva condotta degli alunni a scuola;
2. Considerare una prioritàl’educazione al ragionamento/ pensiero critico per far fronte afake-news e informazioni/dati non sempre e non del tutto veritieri,nonché all’ “’infodemia” (la quantità eccessiva delle informazioni che rendono difficile orientarsi su un determinato argomento), in un’epoca in cuigià per un adulto è difficile muoversi tra verità e fake news;
3. Promuovere l’educazione socioemotiva-affettiva attraverso tutte le discipline: insegnare i contenuti disciplinari prendendosi cura, nel contempo, dello sviluppo dell’intelligenza emotiva e dell’intelligenza affettiva, nonché delle fondamentali competenze socioemotive-affettive negli allievi;
4. Favorire la discussione e il ragionamento su temi di carattere umano e sociale, multiculturali, anche attraverso la realizzazione di attività interdisciplinari e la partecipazione alle diverse iniziative culturali promosse dalla scuola (concorsi, progetti, manifestazioni, conferenze, eventi, uscite didattiche, viaggi e altre attività dedicate);
5. Introdurre gli studenti ai grandi temi del mondo contemporaneo, stimolandoli a ricercare creativamente soluzioni e formandoli a esporle e difenderle sul piano dialettico (debate);
6. Instaurare un rapporto di fiducia e “amicizia autorevole” con alunni e famiglie. La comunicazione gentile ed empatica dei docenti con gli utenti deve rappresentare un punto fermo. "Autorevolezza" e "familiarità” (nell’accezione donboschiana)  non sono necessariamente in contraddizione fra di loro. I numerosi consigli e il costante supporto degli insegnanti favoriscono la creazione di un ambiente formativo sereno;
7. Attivareun clima di classe sereno e collaborativo, promuovendo dinamiche relazionali di cooperazione, responsabilità, solidarietà e intervenendo in casi di bullismo e di persone escluse dal gruppo;
8. Individualizzazione/personalizzazione del curricolo: valorizzare gli apprendimenti non formali e informali, le esperienza maturate al di fuori dalla scuola(soprattutto con gli alunni a  rischio di dispersione scolastica), mettendolein connessione con il curricolo verticale d’istituto e con imacrotemi del curricolo orizzontale;
9. Utilizzare tecniche di mediazione per interagire con gli alunni più problematici, che hanno un rifiuto per la scuola;
10. Promuovere attività a classi aperte (art. 21 c.8 della Legge 15 marzo 1997, n. 59) anche in funzionedel recupero, potenziamento e riallineamento degli allievi più deboli o in funzione dell’approfondimento;
11. Attuare in itinere strategie di recupero, sostegno, potenziamento per gli alunni che evidenziano insuccesso formativo; di consolidamento ed ampliamento/approfondimento per gli alunni che possono ulteriormente migliorare le loro competenze;
12. Accertamento dei pre-requisiti prima di ogni nuova fase di lavoro/Attivazione delle preconoscenze e valorizzazione delle esperienze pregresse degli alunni per dare senso e significato agli apprendimenti;  
13. Esplicitare gli obiettivi da raggiungere sia comportamentali sia disciplinari;
14. Definire il numero massimo di  verifiche/prove sommative settimanali e giornaliere;
15. Definirei carichi massimi di lavoro domesticosettimanale (compiti a casa);
16. Educare gli alunni a strategie/metodi di studio, al ragionamento, a schematizzare quanto viene fatto in classe individuando gli aspetti più importanti e/o i concetti essenziali (cioè necessari, quelli che non devono mancare) e guidare gli alunni, a tale scopo, nei collegamenti e nelle elaborazioni;
17. Controllare la correttezza del linguaggio e della comunicazione orale e scritta:rendere familiari i linguaggi specifici, spiegare il lessico e correggere sistematicamente i vocaboli usati impropriamente;  
18. Utilizzare in maniera sinergica tutte le diverse metodologie di insegnamento, alternandole in base agli obiettivi da raggiungere, garantendo sempre una didattica attiva, caposaldo del metodo di insegnamento-apprendimento euristico-partecipativo;
19. Limitare l’esposizione teorica (laddove necessaria) a max 15 min.in una lezione di 60 min., impiegando il tempo rimanente per il rinforzo/consolidamento dell’apprendimento  attraverso varie metodologie didattiche. La teoria va appresa anche attraverso risoluzione di problemi pratici/attività di apprendimento esperienziale;
20. Utilizzare le verifiche orali di carattere individuale come lezione dialogata di ripasso e approfondimento tali da incentivare la partecipazione attiva del resto della classe; 
21. Correzione motivata degli elaborati per una migliore consapevolezza delle proprie capacità, dei propri limiti e del processo formativo da parte degli studenti;  
22. Utilizzare diverse fonti/tipologie di informazione/formazione 
23. Stimolare l’autonomia di giudizio e favorendo la partecipazione responsabile e costruttiva alle opportunità di confronto, conoscenza e analisi della realtà offerte dalla scuola per l'inserimento responsabile dell'individuo nella società.
Altre (specificare)……………...

C.2) Metodologie didattiche
Il C.diC. ritiene fondamentale utilizzare in maniera flessibile un’ampia gamma di metodologie didattiche da alternare1) in base al tipo di classe eal compito da svolgere e 2)in base agli obiettivi da raggiungere in un certo momento.Si garantirà sempre una didattica attiva basata su metodi operativi e euristico-partecipativi.
Qualunque metodologia si adotti, il punto cruciale è il "come" viene utilizzata dal docente, pertanto il C.di C. si impegna a garantire spiegazioni chiaree comprensibili a tutti, ma allo stesso tempo approfondite, scientificamente corrette e coinvolgenti, motivando e incuriosendogli alunni.
Verranno utilizzatele  seguenti metodologie didattiche:

· Metodologie generali:

	· Metodologia della ricerca
· Metodologia interattiva 
· Metodologia operativa
· Metodologia della comunicazione
	· Metodo analitico-frazionato e/o globale-situazionale
· Metodologia dell’esperienza (laboratoriale)
· Metodologia progettuale
· Imparare ad imparare (metodo di studio)



· Metodologie specifiche:

1. Sviluppo del ragionamento induttivo (svolgimento di attività di ricerca guidata dalle esperienze ai principi generali)
2. Sviluppo del ragionamentodeduttivo (svolgimento di attività di ricerca guidata dai principi generali alle esperienze)
3. Metodologia euristico-partecipativa o della “scoperta insieme” (Learning together)
4. Metodologia laboratoriale/esperienziale(apprendimento immersivo nella realtà  e/o nella realtà aumentata dalla tecnologia digitale/simulazioni)
5. Svolgimento di semplici attività di ricerca-azione
6. Lettura guidata: per far acquisire una corretta padronanza lessicale e far riflettere sulla struttura linguistica del discorso utilizzando in modo adeguato la punteggiatura per comprendere il messaggio. 
7. Lettura libera e silenziosa: per suscitare e stimolare il gusto della lettura. 
8. Analisi guidata per l’ascolto
9. Lezione frontale stimolante (non puramente teorica e trasmissiva di nozioni, asettica, ma organizzata in modo tale da stimolare la curiosità e il ragionamento(pensiero critico e creativo)
10. Spiegazioni teoriche brevi miste ad esercizi o seguite da esercitazioni applicative
11. Dimostrazioni pratiche dell’insegnante
12. Esercitazioni pratichee attività manipolative individuali e/o collettive 
13. Sperimentazioniespressive e ritmico-musicali
14. Lezione dialogata/interattivacon interventi stimolo
15. Dialogo e discussione collettiva significativa per promuoveremomenti di riflessione con proposte di soluzione ad un dato problema e per favorire lo scambio di esperienze soggettive ed oggettive
16. Discussione guidata
17. Problematizzazione ed essenzializzazione dei contenuti e dei concetti
18. Brainstorming
19. Debate
20. Problemsolving/studio di casi
21. Elaborazione ed utilizzo di schemi/mappe concettuali  
22. Elaborazione ed utilizzo di schemi di sintesi
23. Elaborazione ed utilizzo di appunti presi durante la lezione e/o forniti dal docente tramite R.E.
24. Compiti di realtà (compitiautentici), applicazioni nella vita quotidiana di ciò che si sta imparando a scuola
25. Peer tutoring
26. Mentoring/orientamento formativo/tutoraggio/approcci meta-cognitivi
27. Esercitazioni/lavoro in “coppie di aiuto”
28. Esercitazioni/lavoro in piccolo gruppo collaborativo di livello e/o eterogeneo (apprendimento cooperativo/interattivo, Cooperative Learning)
29. Esercitazioni e simulazioni Invalsi
30. Svolgimento di ricerche individuali e/o collettive
31. Lezioni di ripasso (riassuntive) e di approfondimento
32. Restituzione di feedback e suggerimenti concreti per la correzione degli errori e per il miglioramento dei risultati
33. Interventi di chiarimento dei dubbi con vari esempi (anche con riferimenti alla realtà) e attraverso la semplificazione dei concetti/argomenti non molto intuitivi
34. Correzione/riesame delle verifiche orali e scritte (svolte in classe o a casa) e restituzione di feedback validi a livello individuale ma anche per tutta la classe
35. Esercizi di autocorrezione.
36. Lezione con tecnologie e strumenti multimediali
37. Lezione con l’IA
38. Progettazione e realizzazione di prodotti(individuali o di classe)con tecnologie multimediali, analogiche e/o digitali (video, podcast ecc.)
39. Flippedclassroom.
40. Esercizi-gioco, Roleplaying
41. Pubblicspeech
42. Virtual exchange
43. Partecipazione a qualche azione umanitaria, di solidarietà/volontariato
Altre (specificare)……………...
C.3) Ausili/Strumentididattici
1. Libri di testo/e-book
2. Testi didattici di supporto
3. Strumenti didattici complementari o alternativi alla lezione sul libro di testo (es.appunti, piccole dispense,materiali, contenuti digitali/link forniti dal docente tramite R.E.)
4. Manuali e dizionari
5. Fotocopie
6. Quotidiani e riviste specializzate
7. Schede di sintesi/mappe concettuali predisposte dal docente
8. Esercizi guidati e schede operative strutturate
9. Lavagna Interattiva Multimediale 
10. PC e Internet
11. Sussidi audiovisivi e multimediali (video, film, audiolibri, contenuti digitali
12. Kit di robotica ludico-educativa
13. Strumenti musicali, spartiti, attrezzatura per gli spettacoli/manifestazioni
14. Attrezzatura per l’ed. fisica
15. Giochi didattico-educativi
16. Google workspace
17. Registro elettronico
18. Applicazioni AI (Intelligenza Artificiale) 
Altri(specificare)……………...

C.4.1) Definizione carichi massimi di lavoro domesticosettimanale 
(da considerare anche i rientri per lo strumento musicale/attività sportive/progetti ecc. e la finalità formativa di incoraggiare gli alunni/e a dare il meglio di sé in tutte le aree della propria vita)

	
	Tempo per compiti:
Alunni che studiano lo strumento musicale
	[bookmark: _heading=h.dit38fcrkg4x]Tempo per compiti:
Alunni che non studiano lo strumento musicale

	Nei giorni impegnati nelle attività pomeridiane di strumento musicale  dovranno studiare
	1 ora e 30 minuti
	2 ore e 30 minuti

	Nei giorni non impegnati nelle attività pomeridiane di strumento musicale dovranno studiare
	2 ore e 30 minuti
	2 ore e 30 minuti

	Sabato e nei giorni impegnati in progetti extracurriculari
	1 ora e 30 minuti
	1 ora e 30 minuti

	Domenica e nei giorni di uscita didattica/visita di intera giornata 
	//
	//




C.4.2) Definizione numero massimo prove sommative settimanali e giornaliere

Ciascun Docente comunicherà agli alunni la data nella quale si svolgerà  la verifica scritta, annotandola sul registro elettronico di classe. Gli altri docenti non potranno fissare nella stessa data altre verifiche scritte. Si concorda:

· Prove sommative settimanali	maxn.3
· Prove sommative giornaliere maxn.1
PARTE QUARTA
D) INTERVENTI

D.1) Interventi specifici per gli alunni con disabilità, con Dsa e altri BES: progettazione disciplinare personalizzata (nel dettaglio si rimanda ai singoli documenti predisposti)
L'inclusione a scuola è essenziale per creare un sistema educativo equo e di alta qualità, che riconosce e valorizza la diversità come una risorsa.
I documenti riguardanti l’inclusione degli alunni contengono dati sensibili e devono essere custoditi IN MODALITÀ RISERVATA, ma tutti i docenti del C.di C. hanno accesso alla  documentazione medico-sanitaria-scolastica riservata degli alunni con disabilità, con DSA, con altri disturbi evolutivi specifici e con svantaggio, perché è necessario consultare e studiare questa documentazione (raccolta nel fascicolo personale riservato dell’alunno, a tutela del diritto alla riservatezza) al fine di progettare e realizzare adeguatamente il percorso di inclusione scolastica dell’alunno/a.
Il consiglio di classe è tenuto a redigere ilPEI/PDP in presenza di certificazione ma anche se la certificazione è in via di acquisizione.Gli altri Bisogni Educativi Speciali (BES) che comprendono alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e/o culturale, non necessariamente sono accompagnati da una certificazione. 
Il C.di C., individuati i casi presenti nella classe, ha predisposto i seguenti Piani educativo-didattici personalizzati:
	Alunni/e
	Programmazioneadottata
	Valutazione

	
	PEI conProgrammazione Curricolare, ovvero con percorsi didattici conformi alla progettazione didattica della classe sulla base del curricolo d’istituto
	La medesima alla classe, si applicano gli stessi criteri divalutazione

	
	PEI con Programmazione Curricolare Personalizzata  (“semplificata”/S), ovvero con percorsi didattici personalizzati ( in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento e alla valutazione), riconducibili ai programmi ministeriali; la personalizzazione dei percorsi può comportare adattamenti dei contenuti, pur mantenendo la medesima valenza formativa.
	Personalizzata/S , riguardo ai criteri e/o alle modalità di valutazione e riferita esclusivamente  agli  obiettivi prefissati dal PEI.
(In questo caso può essere prevista una valutazione per obiettivi minimi in alcune discipline o in tutte)

	
	PEI con Programmazione Personalizzata (“differenziata”/D), per il quale è obbligatorio formalizzare  per iscritto il consenso dei genitori, ovvero con percorsi didattici non conformi alla progettazione della classe e non riconducibile ai programmi ministeriali.
	 Personalizzata/D, riguardo ai criteri e/o alle modalità di valutazione e riferita esclusivamente agli  obiettivi differenziati prefissati dal PEI.
In calce alla pagella degli alunni medesimi, deve essere apposta l’annotazione: “ la votazione è riferita al PEI e non ai programmi ministeriali”


	
	PDP (Piano Didattico Personalizzato)
 per DSA 
	Personalizzata terrà conto  degli interventi didattici  esplicitati nel PDP.

	
	PDP per  altri B.E.S.
	Personalizzata terrà conto degli interventi didattici  esplicitati nel PDP.



D.2) Interventi didattici strategici per tutta la classe
In base al livello delle competenze raggiunto dagli alunni/e il C.di C. attiva i seguenti interventi didattici mirati, come previsto dal PTOF:
	Livello D
Iniziale
(voto < 6)
	Livello C
Base
(voto 6)
	Livello B
Intermedio
(voti 7-8)
	Livello A
Avanzato
(voti9-10)

	RECUPERO/
SOSTEGNO/
POTENZIAMENTO

	CONSOLIDAMENTO

	
CONSOLIDAMENTO 
E SVILUPPO

	
AMPLIAMENTO/ APPROFONDIMENTO


	Azioni personalizzate/ mentoring-orientamento per il:
· recupero  e allineamento per colmare carenze lacune in alcune discipline 
· sostegno  per gli alunni con disabilità 
· potenziamentodelle abilità scola-stiche specifiche (lettura…) per gli alunni con dsa/altri disturbi dell’apprendimento

Attività in orario curriculareed eventuali progetti 
pomeridiani, secondo l’organizzazione deliberata dal Collegio docenti

	Azioni personalizzate/ mentoring-orientamento per:
· facilitare l’apprendimento;
· rinforzare le competenze di base acquisite e far acquisire nuove abilità;
· incrementare l’interesse per la disciplina, gratificando anche i piccoli successi formativi.



Attività in orario curriculareed eventuali progetti 
pomeridiani, secondo l’organizzazione deliberata dal Collegio docenti

	Azioni personalizzate/
mentoring-orientamento
per:
· rafforzare le competenze acquisite;
· migliorare il metodo di studio;
· sviluppare un’autonomia di studio crescente.








Attività in orario curriculareed eventuali progetti 
pomeridiani, secondo l’organizzazione deliberata dal Collegio docenti

	Attività di 
approfondimento/ orientamentoper:
· l’ampliamento delle conoscenze in discipline specifiche;
· perfezionare l'uso dei linguaggi specifici;
· valorizzare le eccellenze.







Attività in orario curriculareed eventuali progetti 
pomeridiani, secondo l’organizzazione deliberata dal Collegio docenti



· Principali strategie per il recupero/sostegno/potenziamento  dei contenuti delle conoscenze e delle competenze ( alunni n.    )
· unità didattiche individualizzate/personalizzate;
· metodologie  didattiche attive;
· didattica breve/semplificazione dei contenuti;
· Coinvolgimento in attività di tutoraggio/orientamento/peer-tutoring.

· Principali strategie per il consolidamento dei contenuti delle conoscenze  e delle competenze(alunni n.)
· Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
· metodologie  didattiche attive;
· didattica breve
· inserimento in gruppi motivati di lavoro;
· rinforzo delle tecniche specifiche, per le diverse fasi dello studio individuale

· Principali strategie per il consolidamento e sviluppo  dei contenuti delle conoscenze  e delle competenze(Alunni n.       )
· attività a crescente livello di difficoltà;
· uso di metodologie  didattiche attive;
· diversificazione/adattamento dei contenuti;
· inserimento in gruppi motivati di lavoro;
· rinforzo delle tecniche specifiche, per le diverse fasi dello studio individuale

· Principali strategie perl’ampliamento-arricchimento dei contenuti delle conoscenze  e delle competenze(Alunni n.        )
· approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;
· affidamento di incarichi/impegni di coordinamento;
· stimolo alla ricerca di soluzioni originali, anche in situazioni non note;
· uso di metodologie  didattiche attive;
· didattica breve

D.3) Interventi educativo-didattici per una scuola inclusiva
Il C.di C. procede sistematicamente con:
1. colloqui collettivi e personalizzati insegnanti-genitori;
2. ricevimento dei genitori;
3. incontri scuola – famiglia  per interventi educativi mirati;
4. coinvolgimento delle famiglie e delle risorse disponibili sul territorio;
5. coinvolgimento dei doceti tutor-coordinatori di classe, dei docenti mentore, delle “Figure Strumentali” operanti nelle scuole, dedicate alla prevenzione della dispersione scolastica e il GOSP (Gruppo operativo di supporto psicopedagogico);
6. prevenzione e contrasto dei rischi di isolamento ed esclusione sociale;
7. prevenzione e contrasto di eventuali rischi di bullismo, cyberbullismo, autolesionismo;
8. promozione di interventi psico-pedagogici /sostegno psicologicoASL richiesto dalla famiglia;
9. personalizzazione dell’offerta formativa;
10. valorizzazione degli apprendimenti non formali e informali degli alunni/e messi in connessione con la formazione scolastica; 
11. assegnazione di compiti di realtà oautentici;
12. rinforzo delle competenze di base Invalsi (dispersione implicita);
13. rinforzo della motivazione e dell’autostima;
14. promuovere l’alleanza fra le generazioni,facendo interloquire ibambini e i ragazzi con la saggezza e le esperienze degli anziani;
15. rinnovamento della didattica e degli stili di insegnamento, utilizzando un approccio completo per aiutare gli aliievi/e ad affrontare e superare difficoltà/ostacoli,sfruttando al meglio le loro potenzialità 
16. intervento di personale di supporto (AsACom, Assistente Autonomia e Comunicazione, ecc.)
17. allineamenti, studio assistito, eventuale sportello;
18. strategie, metodologie e strumenti di cui ai precedenti punti C.1, C.2, C.3, C.4
19. interventi di cui ai precedenti punti D.1, D.2
20. modalità di valutazione e verifica formativa di cui ai seguenti punti E.1, E.2, E.3
21. attività integrative di cui alla seguente Sezione F
Altro (specificare)……………...
PARTE QUINTA
E) CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

E.1) Criteri generali 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 
Il processo della valutazione degli apprendimenti degli alunni dura l’intero anno scolastico e verifica il raggiungimento degli obiettivi formativi e delle competenze previste per ciascuna disciplina e per ciascun allievo/a. Il sistema di valutazione parte dai seguenti criteri generali: 

· la valutazione deve porre attenzione soprattutto ai processi formativi dell’alunnoed è strettamente correlata alla programmazione delle attività e agli obiettivi di apprendimento;
· la valutazione si realizza attraverso l’osservazione continua e sistematica,il monitoraggio e la verifica dei processi di apprendimento formali e  informali;
· la valutazione documenta il processo di formazione integrale della persona, ovvero la progressiva maturazione dell’identità personale ese gli alunni/e procedono con uno sviluppo completo e armonico della persona in tutte le suedimensioni (intellettuale, emotiva, sociale, spirituale, ecc.);
· la valutazione documenta l’esito della formazione integrata della persona, frutto dell’azione e della cura delle diverse realtà/agenzie educative (scuola, famiglia, territorio) per rispondere ai bisogni formatividegli alunni/e, promuovendoil corretto rapporto con famiglie e  territorio;
· la valutazione promuove una riflessione continua nell’alunno come autovalutazione dei suoi comportamenti e percorsi di apprendimento.

Il Consiglio di Classe, che darà la valutazione finale dello studente, monitora costantemente: 
a) la progressione nell’apprendimento; 
b) il grado di maturità raggiunto nella conoscenza delle discipline; 
c) l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo; 
d) lo sviluppo delle capacità di analisi, comprensione, applicazione in contesti diversi; 
e) lo sviluppo della capacità di ragionamento e del senso critico; 
f) il comportamento dello studente nel sistema scuola. 

La valutazione finale terrà conto, inoltre, dei seguenti elementi: 
a) progressi rispetto i livelli di partenza, sulla base dei quali i docenti organizzano le loro strategie e gli obiettivi della programmazione didattica della singola disciplina; 
b) metodo di studio; 
c) impegno e partecipazione; 
d) comportamento pro-sociale; 

Si rimanda  al PTOF della scuola vigente per le “Modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie” e per i “Criteri di ammissione alla classe successiva”.
	
E.2) Griglie comuni di osservazione e valutazione del processo di apprendimento e dei comportamenti
Per le  griglie  di valutazione relative alle competenze disciplinari (prove scritte, orali e pratiche), alle competenze trasversali e al comportamento si fa  riferimento alle griglie inserite nel PTOF vigente.

E.3)Modalità e Strumenti da utilizzare per la verifica formativa(controllo continuo e sistematica iniziale-in itinere-finale del processo di apprendimento)
Saranno eseguite le seguenti tipologie di verifiche formative“iniziali-diagnostiche”, “in itinere” e “conclusive-sommative ”
1. Verifiche orali e scritte programmate (per tutti gli alunni, non solo in presenza di PEI/PDP)
2. Interrogazione breve/colloquio orale
3. Test di ascolto e comprensione del testo
4. Conversazione, dibattiti
5. Interventi dal posto, commenti
6. Esercitazioni individuali e collettive
7. Esercitazioni orali e scritte
8. Prove pratiche (motorie, musicali, grafico-pittoriche ecc.) individuali e di gruppo;
9. Esecuzioni/ saggi con strumenti musicali
10. compiti di realtà
11. Correzione guidata dei compiti svolti a scuola e a casa;
12. Prove/test strutturati  (a risposta  chiusa multipla, vero/falso , corrispondenza, completamento ecc.)
13. Prove /test  semi-strutturati (a risposta aperta
14. Relazione orale/scritta
15. Questionario 
16. Riassunto
17. Schema o mappa di sintesi
18. Schema o mappa concettuale
19. Compilazione di schede operative/di osservazione
20. Tema
21. Lettera 
22. Problema
23. Dialogo educativo
24. Lavori di gruppo
25. Tesine
26. Approfondimenti
27. Prove quadrimestrali
Altro (specificare)……………...
PARTE SESTA
F) ATTIVITA' INTEGRATIVE 
Il Consiglio di Classe,compatibilmente con lo svolgimento dell’ordinaria attività didattica e in base all’offerta del territorio e delle proposte ministeriali/regionali, proporrà alla classe: 
· l’integrazione dell’offerta formativa attraverso attività extra-scolastiche quali eventualepartecipazione a  convegni, spettacoli vari (Teatro, Cinema…), mostre, concorsi, eventi sportivi ecc. culturalmente significativi, 
· l’eventuale adesione alle attività del“Piano annuale uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione” (le cui mete sono funzionali agli obiettivi formativi generali della scuola) elaborato previa consultazione delle famiglie/sondaggio a cura dei docenti della “CommissioneViaggi”(previa disponibilità  di  docenti accompagnatori/sostituti in caso di impossibilità);
· l’adesione alle attività/progetti curriculari ed extracurriculari approvati dal Collegio Docenti e inseriti nel P.T.O.F.(es. ed. alla legalità, ed. all’ambiente, ed.alla lettura, attività di orientamento …)per l’intera classe, per parte della classe, per gli alunni/e che si iscriveranno su base volontaria;
· attività di recupero/valorizzazione delle eccellenze, anche a seconda delle opportunità che si presenteranno.
Per le singole iniziative verrà richiesta  l’autorizzazione dei genitori.

	Tempistica delle attività

	Attività
	1
S
	2
O
	3
N
	4
D
	5
G
	6
F
	7
M
	8
A
	9
M
	10
G

	Uscite, visite e viaggio d’istruzione
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	Solo alcune tipologie
	Solo alcune tipologie

	Attività/
Progetti
integrativi
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Orientamento
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Ed. civica
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Invalsi
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	



Terme Vigliatore, lì ___/___ / 2025                  


	I  DOCENTI   DEL C.d.C  II A   Sc.Sec I grado                                       FIRMA*
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*I docenti assenti firmeranno al loro rientro a scuola, apponendo la data prima della firma
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Gli alunni con scarso rendimento scolastico,presi in carico dai Servizi Sociali per situaziol
di svantaggio socio-culturale, o per i quali la scuola ha avviato la segnalazione agli stessi
Servizi;

Gli alunni con scarso rendimento scolastico, di recente immigrazione o che presentano
difficolta comunque riconducibili a situazioni di svantaggio linguistico-culturale;

Gli alunni con situazioni di apprendimento al di sotto della norma, non in possesso di
alcuna certificazione, per i quali I'lstituto ha segnalato, in forma scritta o attraverso
colloquio, alle famiglie la situazione di difficolta rilevata, cognitiva o comportamentale,
consigliando una valutazione presso la struttura di Neuropsichiatria Infantile dell’ASP
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